
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-2313 del 30/04/2026

Oggetto DPR n. 59/2013 - Istanza di modifica non sostanziale di
Autorizzazione  Unica  Ambientale  (A.U.A.)  Ditta
MARSICOM srl per insediamento di Roccabianca

Proposta n. PDET-AMB-2026-2433 del 29/04/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma

Responsabile adottante BEATRICE ANELLI

Questo giorno trenta APRILE 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



LA DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al  DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTA:
● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle

Unioni e fusioni di Comuni; 

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina,  tra  l'altro,  il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni amministrative relative all'AUA di  cui  al  DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 diapprovazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015,  per  cui  allaStruttura
Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  diventato  a  far  data  dal  01/03/2026  ServizioAutorizzazioni
Ambientali e Energia di Parma (SAE) territorialmente competente spetta l'adozionedei provvedimenti
di AUA;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015;

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore;

PREMESSO che:

- la Ditta Marsicom srl risulta essere stata autorizzata con rilascio AUA con Adozione di VIA Atto di Giunta
Comunale n. 29 del 21.06.2023 del Comune di Roccabianca (che recepisce l’adozione AUA di Arpae SAC di
Parma (ora SAE PR) Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-1383 del 17/03/2023 per i seguenti titoli
abilitativi:·

 autorizzazione agli scarichi, di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte Terzadel D.Lgs.
152/2006 e s.m.i.;

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06e
s.m.i.;

 comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995);

VISTA:

- l’istanza acquisita da Arpae SAC di Parma (ora SAE PR) in data 12/12/2025 con prot PG 220593 – pratica
Sinadoc 38421/2025 - dal legale rappresentante della Ditta Marsicom srl (C.F. / P.IVA 02442730343), con
sede legale  in Roccabianca,  Stradello  Tolarolo n.  2,  per la  modifica non sostanziale dell’Autorizzazione
Unica  Ambientale  (AUA)  relativamente  all’attività  di  “estrazione  materiale  di  cava”  svolta  presso
Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
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l’insediamento  ubicato  in  Roccabianca  “Polo  Estrattivo  S1  –  Lanca  dei  Francesi”  con  la  quale  la  Ditta
richiede la modifica del seguente titolo abilitativo settoriale: 

- autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza del D.lgs. 152/06
e s.m.i.

- comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995); 

DATO ATTO che l’impianto non è soggetto a VIA ai sensi della normativa vigente

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di 

Tutela delle acque dall'inquinamento :

● D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza;

● Delibera  di  Giunta  Regionale  Emilia  Romagna  n.  1053  del  09/06/2003  recante  disposizioni  in
materia di tutela delle acque dall'inquinamento;

● L.R.  4/2007  che  all’art.4  prevede  per  gli  scarichi  in  canali  di  bonifica  l’acquisizione  del  parere
idraulico del Consorzio di Bonifica (in caso di scarico in canale di bonifica);

● Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 286 del 14/02/2005 concernente la gestione delle
acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne;

● Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1860 del 18/12/2006 concernente le linee Guida di
indirizzo per la gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione
della Deliberazione G.R. n. 286 del 14/02/2005;

Impatto acustico:

● Legge  26  ottobre  1995,  n.  447  "Legge  quadro  sull'inquinamento  acustico",  in  particolare  art.
8"Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6;

● DPR  227/2011  “Regolamento  per  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia
ambientale  gravanti  sulle  imprese,  a  norma  dell’art.  49,  comma  4-quater,  del  decreto  legge
31maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” CAPO III
ART. 4;

● L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;
● D.G.R.  673/2004 “Criteri  tecnici  per  la  redazione della  documentazione di  previsione di  impatto

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni
in materia di inquinamento acustico;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

CONSIDERATO

la  lettera  della  Regione  Emilia  Romagna  del  23/06/2021  prot  613264  avente  per  oggetto  “Indicazioni
operative  per  lo  svolgimento  di  alcune  fasi  dei  procedimenti  di  rilascio  delle  Autorizzazioni  Uniche
ambientali.” in  cui  si  legge  “...Le  comunicazioni  di  modifica  non  sostanziale  vanno  invece  presentate
direttamente ad Arpae…”;

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue:

- a seguito della verifica di correttezza formale e completezza documentale ex art. 4 commi 1 e 2 D.P.R.
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59/2013,  la  documentazione  a  completamento  richiesta  telematicamente  da  ARPAE,  con  nota  prot  PG
223945  del  16/12/2025,  veniva  trasmessa  dall’impresa  istante,  ed  acquisita  con  prot.  PG  226338  del
181/12/2025 agli atti di ARPAE;

-  la  nota  prot.  n.  PG 6517  del  14/01/2026  con  cui  Arpae  SAC di  Parma  (ora  SAE PR)  ha  avviato  il
procedimento, ai sensi della L. 241/90 smi, in merito alla richiesta di autorizzazione sopra indicata;

DATO atto che nel corso del procedimento amministrativo sono stati acquisiti i pareri funzionali alla modifica
dell’AUA richiesti  in data 16/01/2026 con nota PG 7756 e in data 13/02/2026 prot PG 28502 di seguito
indicati: 

-  Parere  favorevole  espresso  per  quanto  di  competenza  da  Ausl  Dipartimento  Sanità  Pubblica
(acquisito con nota PG 16939 del 28/01/2026);

- Relazione Tecnica Istruttoria favorevole del Servizio Territoriale ARPAE di Parma (prot PG 65012
del 10/04/2026);

- Parere favorevole espresso per quanto di competenza dal Comune di Roccabinanca (acquisito con
nota PG 46401 del 12/03/2026) con allegato il parere di competenza di Arpae Area Prevenzione
Ambientale Ovest Sede di Parma (pervenuto presso il Comune in data 11/03/2026);

CONSIDERATO 

che nel corso dell'istruttoria di AUA sopra richiamata la Ditta ha dichiarato:

- “...Le modifiche introdotte dalla variante riguardano unicamente lo spostamento all’interno del perimetro del
sito di cava dell’impianto di vagliatura e delle reti di gestione delle acque ad esso connesse…”;

- “...restano invariati i parametri autorizzati in merito al corpo recettore (lago di cava), volume annuo di acque
scaricate e portata media giornaliera dello scarico…”;

- “...Il progetto di variante non modifica in alcun modo le modalità di coltivazione della cava e tutti gli altri
elementi di progetto autorizzati…”;

- “...La traslazione dell’impianto comporta necessariamente la modifica di quanto autorizzato in materia di
scarichi  idrici  in  corpo  idrico  superficiale  in  quanto  l’impianto  ed  il  posizionamento  delle  vasche  di
sedimentazione delle acque risultano poste in posizioni differenti rispetto a quanto autorizzato…”;

- “...La richiesta di modifica non sostanziale è indotta dalla modifica progettuale di natura non sostanziale
riguardante  il  posizionamento  dell’impianto  temporaneo  di  vagliatura  per  la  lavorazione  del  materiale
scavato, la rimodulazione delle vasche di sedimentazione in ragione dello spostamento dell’impianto…”;

- “...il tratto terminale dello scarico, quello che collega il pozzetto di ispezione al lago di cava che costituisce il
corpo recettore, varierà nel corso del periodo di attività della cava in quanto le sponde del lago si modificano
con l’avanzamento degli scavi, pertanto, il tratto terminare dello scarico si modifica di conseguenza…”;

- “...L’ area pavimentate è soltanto una, con una superficie complessiva di 380 m2...”

CONSIDERATO per la matrice emissioni in atmosfera

che  nel  corso  dell'istruttoria  di  AUA  sopra  richiamata  la  Ditta  ha  dichiarato  “...proseguimeno  senza
modifica...le emissioni diffuse riportate nell’atto autorizzativo AUA prot. DET-AMB-2023-1383 del 17/03/2023
di cui si richiede la modifica non sostanziale risulta invariante rispetto agli impatti indotti sul territorio ed i
ricettori  circostanti;  che  le  caratteristiche  del  gruppo  elettrogeno  riportate  nell’atto  autorizzativo  come
emissione scarsamente rilevante soggetto al rispetto dei limiti previsti nella Delibera della Giunta Regionale
28/12/2009 n. 2236, ai sensi dell’art. 272 comma 1 e dell’art. 271 comma 3 del D.Lgs 152/06 s.m.i. restano
invariate…”;
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PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Regione Emilia Romagna Direzione Generale cura del territorio
e dell’ambiente prot.  23/06/2021-613264 in base alla quale Arpae procede alle verifiche antimafia per le
pratiche di AUA relative agli impianti che trattano rifiuti;

CONSIDERATO che la Ditta ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto dal
Tariffario ARPAE;

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA a favore della Ditta
Marsicom srl, per l'esercizio dell'attività di “estrazione materiale di cava” da realizzare in Roccabianca “Polo
Estrattivo S1 – Lanca dei Francesi”;

VISTA la Determina Dirigenziale DET-2025-534 del 21.07.2025, di conferimento dell’incarico dirigenziale e
la  delega  delle  funzioni  dirigenziali  (protocollo  0156103  del  03/09/2025)  attinenti,  tra  l'altro,  alle
Autorizzazioni  Uniche  Ambientali  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma (SAC PR)  che,  a
decorrere  dal  01/03/2026,  assume la  denominazione  di  Servizio  Autorizzazioni  Ambientali  e  Energia  di
Parma (SAE PR), alla Dott.ssa Beatrice Anelli.

ATTESO  che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Elisabetta Ardesi del Servizio
Autorizzazioni Ambientali e Energia ARPAE di Parma;

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono
qui integralmente richiamate;

DETERMINA

1.  DI  RILASCIARE ai  sensi  del  DPR  59/2013  la  modifica  non  sostanziale dell’Autorizzazione  Unica
Ambientale (AUA) a favore della Ditta MARSICOM srl  (C.F.  /  P.IVA 02442730343),  in persona del suo
Rappresentante pro tempore, per l’insediamento ubicato in Roccabianca “Polo Estrattivo S1 – Lanca dei
Francesi” che modifica il titolo abilitativo settoriale in allegato, di seguito riportati sinteticamente:

MATRICE/
SETTORE

AMBIENTALE

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. 59/2003 Ente Competente

Acqua

a. Autorizzazione allo scarico di acque reflue di 
cui al Capo II del Titolo IV della sezione II 
della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 
124 e 125)

Arpae

Rumore
b. Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 

8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 
Comune

2. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al
punto 1 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto: 

- Allegato A2 Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, in corpo
idrico superficiale, di acque reflue industriali (che integra la matrice scarichi idrici all’atto di adozione
dell’AUA emesso da Arpae SAC di Parma (ora SAE PR) con Determinazione dirigenziale n. DET-
AMB-2023-1383 del 17/03/2023);
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- Allegato E Comunicazione o nulla osta di cui all’art.8 c.4 o c.6 della Legge 447/95 nel rispetto di
quanto previsto dal DPR 227/11 (che integra la matrice impatto acustico all’atto di adozione dell’AUA
emesso da Arpae SAC di Parma (ora SAE PR) con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-
1383 del 17/03/2023);

3. DI DARE ATTO che la presente determina:

- mantiene invariata ogni altra parte dell’atto di adozione dell’AUA emesso da Arpae SAC di Parma (ora SAE
PR)  con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2023-1383  del  17/03/2023,  recepito  nell’AUA  con
Adozione di VIA Atto di Giunta Comunale n. 29 del 21.06.2023 del Comune di Roccabianca;

- si stabilisce di considerare il presente atto come parte integrante dell’atto di adozione dell’AUA emesso da
Arpae  SAC  di  Parma  (ora  SAE  PR)  con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2023-1383  del
17/03/2023, recepito  nell’AUA con  Adozione di  VIA  Atto  di  Giunta  Comunale  n.  29 del  21.06.2023 del
Comune di Roccabianca e di lasciare inalterato tutto quant’altro contenuto nell’atto di adozione AUA
sopra citato;

- in riferimento alla scadenza del presente atto e all’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA si rimanda a
quanto  indicato  nell’atto  di  adozione  dell’AUA emesso  da  Arpae  SAC  di  Parma  (ora  SAE  PR)con
Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-1383 del 17/03/2023, recepito nell’AUA con Adozione di VIA
Atto di Giunta Comunale n. 29 del 21.06.2023 del Comune di Roccabianca;

4. DI DARE ATTO che il provvedimento di AUA è rilasciato ai soli fini del rispetto delle leggi in materia di
tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla osta ecc.
disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA;

5. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è
comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione
dell'ambiente;

6. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale,
nonché i  poteri  di  ordinanza in  capo  ad ARPAE e agli  altri  soggetti  competenti  in  materia  ambientale,
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto;

7. di TRASMETTERE la presente determina di  AUA all’impresa istante; copia del presente provvedimento è
altresì trasmessa agli uffici interessati del Comune di Roccabianca, ad AUSL Dipartimento Sanità Pubblica
e a tutti gli enti interessati, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza.

8.  DI  TRASMETTERE la  presente  determina  all’Area  Prevenzione  Ambientale  ARPAE di  Parma per  il
seguito di competenza;

DI RENDERE NOTO che:

● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae
ai  sensi   dell’art.  23  del  Dlgs.14/03/2013  n.33  e  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione (PIAO) di Arpae;

● ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAEPR territorialmente competente;

● avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi)  giorni;  entrambi  i  termini
decorrono dalla notificazione  o  comunicazione  dell’atto  ovvero  da  quando l’interessato  ne  abbia
avuto piena conoscenza. 
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Istruttore di riferimento: Francesco Piccio

La Dirigente

 delegata all'Unità Autorizzazioni Uniche Ambientali 

Beatrice Anelli

       (documento firmato digitalmente)

Assolvimento di imposta di bollo, relativa al rilascio del presente atto, con marca da bollo n.01211184150705
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ALLEGATO A2

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, in corpo idrico

superficiale, di acque reflue industriali

INTRODUZIONE:

- Pratica Sinadoc 38421/2025:  Ditta MARSICOM srl per l’insediamento ubicato in Roccabianca “Polo

Estrattivo S1 – Lanca dei Francesi”;

CONSIDERATO:

- che per quanto riguarda gli aspetti pianificatori e progettuali dell'impianto di trattamento e degli

scarichi in esame, si rimanda ai rispettivi provvedimenti e pareri di competenza;

- Parere favorevole espresso per quanto di competenza da Ausl Dipartimento Sanità Pubblica

(acquisito con nota PG 16939 del 28/01/2026);

-  Relazione Tecnica Istruttoria favorevole del  Servizio Territoriale ARPAE di  Parma (prot  PG

65012 del 10/04/2026);

PARTE DESCRITTIVA:

A) Si prende atto di quanto comunicato dalla ditta e di seguito specificato:

-  restano invariati  i  parametri autorizzati  in merito al corpo recettore (lago di cava), volume annuo di

acque scaricate e portata media giornaliera dello scarico;

- Il progetto di variante non modifica in alcun modo le modalità di coltivazione della cava e tutti gli altri

elementi di progetto autorizzati;

B)  Si  autorizzano  le  modifiche  indicate  nella  domanda  modifica  AUA  sopra  richiamata,  di  seguito

elencate:

- spostamento all’interno del perimetro del sito di cava dell’impianto di vagliatura e delle reti di gestione

delle acque ad esso connesse;

-  l’impianto ed il posizionamento delle vasche di sedimentazione delle acque risultano poste in posizioni

differenti rispetto a quanto autorizzato;

- avverrà la la rimodulazione delle vasche di sedimentazione in ragione dello spostamento dell’impianto;

- L’ area pavimentate sarà soltanto una, con una superficie complessiva di 380 m2;

- il tratto terminale dello scarico, quello che collega il pozzetto di ispezione al lago di cava che costituisce

il  corpo recettore, varierà nel corso del periodo di attività della cava in quanto le sponde del lago si

modificano  con  l’avanzamento  degli  scavi,  pertanto,  il  tratto  terminare  dello  scarico  si  modifica  di

conseguenza;

nota: competenza Arpae
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ALLEGATO E

Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 nel rispetto di

quanto previsto dal DPR 227/11

INTRODUZIONE

- Pratica Sinadoc 38421/2025:  Ditta MARSICOM srl per l’insediamento ubicato in Roccabianca “Polo

Estrattivo S1 – Lanca dei Francesi”;

CONSIDERATO

-  la  documentazione  relativa  alla  matrice  impatto  acustico  allegata  all’istanza  di  variante  A.U.A.

trasmessa dalla Ditta;

- Parere favorevole espresso per quanto di competenza da Ausl Dipartimento Sanità Pubblica (acquisito

con nota PG 16939 del 28/01/2026);

- Parere favorevole espresso per quanto di competenza dal Comune di Roccabinanca (acquisito con nota

PG 46401 del 12/03/2026) con allegato il parere di competenza di Arpae Area PrevenzioneAmbientale

Ovest Sede di Parma (pervenuto presso il Comune in data 11/03/2026);

PRESCRIZIONI:

la Ditta dovrà:

- all’interno della cava le macchine in uso dovranno operare in conformità alle direttive CE in materia

d’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto, così

come recepite dalla legislazione italiana;

- dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare l’impatto custico

verso l’esterno;

- rigoroso rispetto delle normative vigenti in materia.

nota: competenza Comune
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